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KINGS OF CONVENIENCE 
Kings of Convenience si esibirà il 29 luglio alle ore 21 nella cavea del-

l’Auditorium Parco della Musica di Roma. Il duo norvegese che ha 

raggiunto le vette delle classifiche con i singoli Misread e I’d Rather 

Dance with You, estratti dal celebre album Riot on an Empty Street, 

torna in Italia per un lungo tour estivo per presentare l’album Declara-

tion of Dependence uscito alla fine del 2009. 

Erlend Øye e Eirik Glambæk Bøe inonderanno la cavea con le loro me-

lodie delicate e le sonorità acustiche. Entrambi nati nel 1975, si cono-

scono dai tempi del liceo quando iniziano a suonare insieme a sedici 

anni in un gruppo rock chiamato Skog. Nell’estate 2008 decidono di 

chiamarsi  Kings of Convenience, e pubblicano nel 2000 il loro primo 

album omonimo diretto al pubblico canadese e statunitense. Il loro de-

butto a livello internazionale  avviene l’anno successivo, con Quiet Is 

the New Loud, che riprende molte tracce del primo con l’aggiunta di 

alcune nuove canzoni. L’album ha un successo tale che nel 2001 pub-

blicano Versus, un album di remix delle tracce del precedente. E’ se-

guita una pausa di tre anni, durante la quale Eirik ha terminato gli studi 

di psicologia ed Erlend ha preso parte a vari progetti, pubblicando due 

album da solista nel 2002 e nel 2003. Nel 2004 pubblicano il secondo 

album di inediti ottenendo un grande successo di pubblico e innovando 

la loro musica utilizzando una maggiore varietà di strumenti in special 

modo pianoforti e archi. 

Il primo singolo Misread raggiunge anche l’Italia e diviene una delle 

canzoni più popolari dell’estate 2004. Dal 2005 si dedicano singolar-

mente a progetti paralleli ritornando insieme nel 2007 per dedicarsi al 

loro terzo album in Messico, la cui registrazione verrà completata in 

Italia. L’album Declaration of Dependence è uscito a fine 2009. E’ la 

storia di due persone che vivono insieme due vite molto diverse, capen-

do che sono immensamente più potenti insieme che da soli. 
 

FILOSOFIA DELLA COMUNICAZIONE 
Mariano Ure, che insegna Etica del giornalismo all’Università Cattoli-

ca Argentina di Buenos Aires, ha scritto Filosofia della comunicazione 

(Effatà Editrice).  

La comunicazione è uno dei grandi temi del nostro tempo perché ac-

compagna ogni tipo di attività umana.  

La politica, l’economia, la ricerca scientifica, l’educazione, lo sport e il 

mondo dello spettacolo vivono grazie ai rapporti intersoggettivi che si 

stabiliscono attraverso la comunicazione. Ma la sua imprescindibilità 

non la rende “buona” di per sé: solo quando gli uomini decidono di ri-

volgersi la parola reciprocamente mettono in gioco la loro libertà e il 

loro essere. La comunicazione, pertanto, influisce sulla dimensione co-

noscitiva, affettiva e comportamentale dell’uomo e, con ciò, su quella 

ontologica. 
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CAPO D’ORLANDO 

Le porte del Sacro, ciclo di in-

contri curato dal giornalista e 

scrittore Alberto Samonà, è in 

programma dal 1 agosto a Capo 

d’Orlando (ME), nell’ambito 

delle attività estive della Fonda-

zione Piccolo di Calanovella, 

presieduta dal Prof. Carmelo 

Romeo. Sono previsti conferen-

ze, libri, momenti musicali e vi-

deoinstallazioni, quali espressio-

ni delle possibilità offerte dalla 

parola, dall’immagine e dal suo-

no. La rassegna si concluderà 

domenica 29 agosto, alle 18, con 

una conferenza dal titolo I riti 

nella Chiesa, a cura del Rev. 

Papàs Luigi Lucini, Cappellano 

magistrale della Delegazione 

gran priorale Sicilia occidentale 

del Sovrano Militare Ordine di 

Malta, sulle differenti forme ri-

tuali nella Chiesa, dalla Liturgia 

alle varie componenti spirituali. 

 

TIMES ONLINE 

Secondo le prime stime ufficio-

se, il pagamento del Times onli-

ne potrebbe essere un fiasco. 

Secondo numerosi fonti  del web 

(Cnet.com, Nytimes.com etc.), il 

popolare quotidiano inglese po-

trebbe aver perso fino al 67% 

dell’utenza che generalmente e 

quotidianamente accedeva prima 

al medesimo sito, gratuitamente. 

Altri dicono addirittura che l’u-

tenza pagante, sia solo il 10% di 

quanto fosse in precedenza...  


